
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 130 del 29/10/2004
 

 
LEGGE REGIONALE 25 ottobre 2004, n. 16
 "Modifiche alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 (Norme regionali in materia di opere e lavori
pubblici)".
 
IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO
 
 
IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE
 
 
PROMULGA
 
 
La seguente legge:
 
 
Art. 1
 
1. Dopo l'articolo 17 della legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 (Norme regionali in materia di opere e
lavori pubblici) sono aggiunti i seguenti articoli:
"Art. 17 bis
1. Nell'affidamento di lavori, finanziati anche parzialmente dalla Regione, di importo inferiore a euro 5
milioni per i quali si proceda con il sistema dell'aggiudicazione al prezzo più basso determinato mediante
offerta a prezzi unitari come disciplinato dall'articolo 90 del decreto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11
febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni), ove il ribasso ecceda il quinto dell'importo a base di
gara, le ditte concorrenti corredano la propria offerta economica con le giustificazioni sugli elementi
costitutivi della stessa in relazione a ciascun prezzo unitario inferiore di oltre un quinto a quello di
progetto, nonché con la relativa analisi economica. Le giustificazioni possono riguardare
esclusivamente:
a) le soluzioni tecniche adottate;
b) le documentate condizioni eccezionalmente favorevoli di cui la ditta dispone per eseguire i lavori.
La mancata produzione, anche parziale, delle giustificazioni e dell'analisi economica comporta
l'esclusione dell'offerta anticipatamente all'applicazione del meccanismo di esclusione automatica di cui
al comma 1 bis, ultima parte, dell'articolo 21 della legge 11 febbraio 1994, n.109 (Legge quadro in
materia di lavori pubblici). E' obbligo della stazione appaltante procedere in contraddittorio con la ditta
aggiudicataria alla verifica del merito delle giustificazioni prodotte.
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2. Per i lavori d'importo inferiore a euro 1 milione 250 mila non opera l'obbligo delle giustificazioni per le
offerte il cui ribasso ecceda il quinto dell'importo a base d'asta.
 
Art. 17 ter
1. Per l'affidamento di contratti di lavori pubblici d'importo inferiore a euro 1 milione, iva esclusa, fermo
restando quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 18, si procede mediante licitazione privata
semplificata come disciplinata dai successivi commi.
2. Entro il 31 dicembre di ogni anno le amministrazioni aggiudicatrici approvano e pubblicano sul
Bollettino ufficiale della Regione, sul sito internet regionale e all'albo della stazione appaltante l'elenco
dei lavori da affidare mediante licitazione privata semplificata. La procedura di affidamento a mezzo
licitazione privata semplificata può essere esperita anche per lavori non inseriti nell'elenco. In tal caso il
bando di gara deve prevedere un adeguato termine per consentire alle imprese di richiedere
l'inserimento nell'elenco.
3. Le ditte che intendono partecipare presentano domanda indicando le categorie di proprio interesse
così come individuate dal decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 (Regolamento
recante istituzione del sistema di qualificazione per gli esecutori dei lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 8
della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni), fornendo la documentazione relativa al
possesso dei requisiti di ordine generale e speciale. Le domande presentate hanno validità per il triennio
successivo.
4. Le imprese possono presentare una sola domanda per ogni categoria come singole o come
partecipanti ai soggetti di cui all'articolo 10, comma 1, della l. 109/1994.
5. La scelta delle imprese da invitare a ciascuna licitazione privata semplificata per ogni categoria viene
effettuata mediante sorteggio.
6. Il sorteggio si deve svolgere secondo le seguenti modalità:
a) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno presentato domanda da quindici a venti imprese ne
vengono sorteggiate dieci;
b) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno presentato domanda da ventuno a trenta imprese ne
vengono sorteggiate quindici;
c) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno presentato domanda da trentuno a quaranta imprese
ne vengono sorteggiate venti;
d) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno presentato domanda più di quaranta imprese ne
vengono sorteggiate trenta.
7. Le imprese invitate sono escluse dai sorteggi relativi a gare successive fino a esaurimento delle
domande presentate per le singole categorie di lavori. Nel caso in cui il numero delle ditte rimanenti sia
inferiore al numero di quelle da sorteggiare come previsto dal comma 6, esso viene integrato mediante
ulteriore sorteggio tra le ditte già invitate alle precedenti licitazioni semplificate.
8. Nel caso in cui per determinate categorie di lavori abbiano presentato domanda meno di quindici
imprese in possesso dei requisiti necessari i lavori sono affidati mediante procedura aperta o ristretta".
 
 
Art. 2
 
1. All'articolo 9 della l.r. 13/2001 è aggiunto, in fine, il seguente comma :
"2bis. Ai sensi dell'articolo 23 del capitolato generale d'appalto approvato con decreto del Ministro dei
lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145, il quadro economico può prevedere la disponibilità di somme da
utilizzare quale premio di acceleramento, in favore dell'appaltatore, per l'ultimazione dell'opera
anticipatamente al tempo contrattuale".
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Art. 3
 
1. Il comma 1 dell'articolo 18 della l..r. 13/2001 è sostituito dal seguente:
"1. L'affidamento a trattativa privata è ammesso solo nei casi previsti dalla normativa statale e per lavori
d'importo non superiore a euro 200 mila".
La presente legge è dichiarata urgente.
Sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell'art. 53, comma 1 della
L.R. 12/05/2004, n° 7 "Statuto della Regione Puglia" ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione.
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.
Data a Bari, addì 25/10/2004
FITTO
NOTE alla Legge Regionale 25 ottobre 2004, n. 16
 
Il testo della Legge viene pubblicata con l'aggiunta delle note redatte dall'Ufficio Legislativo della Giunta
Regionale - Servizio Documentazione Informazione Studi e Ricerche - in attuazione della L.R. 13/94,
nonché dell'art.12 del Regolamento interno della Giunta Regionale adottato con deliberazione n. 726/93,
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è fatto rinvio.
Le note non costituiscono testo ufficiale della legge regionale.
 
 
Note all'art. 1
 
La L. R. 11 maggio 2001 n. 13, recante "Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici." è
pubblicata nel B.U.R. Puglia del 15 maggio 2001, n. 70.
 
Il D. P. R. 21 dicembre 1999, n. 554 recante "Regolamento di attuazione della legge quadro in materia
di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni" è pubblicato nella G.U. n. 98 del
28 aprile 2000, s. o. n. 66/L. Si riporta l'art. 90:
 
Art. 90
(Aggiudicazione al prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari)
1. Se la licitazione privata è aggiudicata con il metodo dell'offerta a prezzi unitari, alla lettera d'invito è
allegata la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell'opera o dei lavori composta
da sette colonne. Nella lista, vidimata in ogni suo foglio dal responsabile del procedimento, sono riportati
per ogni lavorazione e fornitura, nella prima colonna il numero di riferimento dell'elenco delle descrizioni
delle varie lavorazioni e forniture previste in progetto, nella seconda colonna la descrizione sintetica
delle varie lavorazioni e forniture, nella terza colonna le unità di misura, nella quarta colonna il
quantitativo previsto in progetto per ogni voce.
2. Nel termine fissato con la lettera di invito, i concorrenti rimettono alla stazione appaltante, unitamente
agli altri documenti richiesti, la lista di cui al comma 1 che riporta, nella quinta e sesta colonna, i prezzi
unitari offerti per ogni lavorazione e fornitura espressi in cifre nella quinta colonna ed in lettere nella
sesta colonna e, nella settima colonna, i prodotti dei quantitativi risultanti dalla quarta colonna per i
prezzi indicati nella sesta. Il prezzo complessivo offerto, rappresentato dalla somma di tali prodotti, è
indicato dal concorrente in calce al modulo stesso unitamente al conseguente ribasso percentuale
rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara. Il prezzo complessivo ed il ribasso sono indicati in
cifre ed in lettere. In caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere.
3. Nel caso di discordanza dei prezzi unitari offerti prevale il prezzo indicato in lettere. Il modulo è
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sottoscritto in ciascun foglio dal concorrente e non può presentare correzioni che non sono da lui stesso
espressamente confermate e sottoscritte.
4. In caso di pubblico incanto, il bando di gara contiene l'indicazione dei giorni e delle ore in cui gli
interessati possono recarsi presso gli uffici della stazione appaltante per ritirare copia della lista delle
lavorazioni e forniture di cui al comma 1.
5. Nel caso di appalto integrato nonché nel caso di appalti i cui corrispettivi sono stabiliti esclusivamente
a corpo ovvero a corpo e a misura, la lista delle quantità relative alla parte dei lavori a corpo posta a
base di gara ha effetto ai soli fini dell'aggiudicazione; prima della formulazione dell'offerta, il concorrente
ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l'esame degli elaborati progettuali,
comprendenti anche il computo metrico, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il
concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci
e relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato
speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle quali
applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. L'offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità,
da una dichiarazione di presa d'atto che l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto
sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari
offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi degli articoli 19, comma 4 e
21, comma 1, della Legge. I termini per la presentazione dell'offerta previsti dall'articolo 79, comma 5,
sono maggiorati della metà.
6. Nel giorno e nell'ora stabiliti nel bando di gara, l'autorità che presiede la gara apre i plichi ricevuti e
contrassegna ed autentica le offerte in ciascun foglio e le eventuali correzioni apportate nel modo
indicato nel comma 5; legge ad alta voce il prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente ed il
conseguente ribasso percentuale e procede all'aggiudicazione in base al ribasso percentuale indicato in
lettere ai sensi di quanto previsto all'articolo 89, commi 2 e 4.
7. La stazione appaltante, dopo l'aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto,
procede alla verifica dei conteggi presentati dall'aggiudicatario tenendo per validi e immutabili i prezzi
unitari e correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti o la somma di cui al comma 2. In caso
di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso
percentuale offerto tutti i prezzi unitari sono corretti in modo costante in base alla percentuale di
discordanza. I prezzi unitari offerti, eventualmente corretti, costituiscono l'elenco dei prezzi unitari
contrattuali.
8. Le sedute di gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo
salvo che nella fase di apertura delle buste delle offerte economiche.
La L. 11 febbraio 1994, n.109 recante "Legge quadro in materia di lavori pubblici." è pubblicata sulla
G.U. n. 41 del 19-2-1994 - Suppl. Ordinario n.29. Si riportano il comma 1 dell'art. 10 e il comma 1 bis
dell' art. 21 :
 
Art. 10 (Soggetti ammessi alle gare)
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei lavori pubblici i seguenti soggetti:
a) le imprese individuali, anche artigiane, le società commerciali, le società cooperative, secondo le
disposizioni di cui agli articoli 8 e 9;
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909,
n. 422, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n.
443, sulla base delle disposizioni di cui agli articoli 8 e 9 della presente legge;
c) i consorzi stabili costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice
civile, tra imprese individuali, anche artigiane, società commerciali, società cooperative di produzione e
lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 della presente legge;
d) le associazioni temporanee di concorrenti, costituite dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali,
prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza
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ad uno di essi, qualificato capogruppo, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei
mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni di cui all'articolo 13;
e) i consorzi di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere
a), b) e c) del presente comma anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile;
si applicano al riguardo le disposizioni di cui all'articolo 13 della presente legge;
e-bis) I soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE), ai
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni di cui
all'articolo 13 della presente legge.
 
Art. 21
OMISSIS
 
1-bis . Nei casi di aggiudicazione di lavori di importo pari o superiore al controvalore in euro di 5.000.000
di Dsp con il criterio del prezzo più basso di cui al comma 1, l'amministrazione interessata deve valutare
l'anomalia delle offerte di cui all'articolo 30 della direttiva 93/37/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993,
relativamente a tutte le offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei
ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità
superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata
dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. Le offerte debbono
essere corredate, fin dalla loro presentazione, da giustificazioni relativamente alle voci di prezzo più
significative, indicate nel bando di gara o nella lettera d'invito, che concorrono a formare un importo non
inferiore al 75 per cento di quello posto a base d'asta. Il bando o la lettera di invito devono precisare le
modalità di presentazione delle giustificazioni, nonché indicare quelle eventualmente necessarie per
l'ammissibilità delle offerte. Non sono richieste giustificazioni per quegli elementi i cui valori minimi sono
rilevabili da dati ufficiali. Ove l'esame delle giustificazioni richieste e prodotte non sia sufficiente ad
escludere l'incongruità della offerta, il concorrente è chiamato ad integrare i documenti giustificativi ed
all'esclusione potrà provvedersi solo all'esito della ulteriore verifica, in contraddittorio. Relativamente ai
soli appalti di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia comunitaria, l'amministrazione interessata
procede all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari
o superiore a quanto stabilito ai sensi del primo periodo del presente comma. La procedura di
esclusione automatica non è esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque.
 
OMISSIS
Il Decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 recante "Regolamento per l'istituzione
di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici, a norma dell'articolo 8,
comma 2, della legge 11 febbraio 1994, n. 109" è pubblicato sulla G.U. n. 49 del 29 febbraio 2000, s. o.
n. 35.
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